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ÌSfc«iiiH5,b.t;i'f' ;;. \ ,:• .••:.• 20' • ' • » iO.no 

P f̂,)*eset!ro le spese di posta i '̂pEi'i. ,,,._•• ; .,: . • , 
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;; BERLINO, 2. — llMoniton annuneia 
«he in OGCusione, della fVjsita deli' (m 
jP.er^iorei(i;Mi^8np.fu concertato dMnnal 
tare le reciproche rappreseutan^^e al 
,gi;a,do, d' ^n^basciaia; per esprimere! lo 
intime relazipot fral? Gfirm^nia^neilM-

' ' i - i l •'• l ' i l ' . ' ^ • , ' • ! ' 

iBristou annunzia 
l'ammortamento di cinque milipni dì 
i ^ n d | . ,• > ^•dah--'*H i , -̂ • 

PARIGI, 2. ^JLi'ì^inondazione-, della 
XJftroDoa è cessata.. • - ii ,n ' a 
- NùMzie da Berlino, dicono Che Bì-
smark è.st'fftìrente. i 1 i* / , ^ 
..SAN SEBASTIANO,!.2, - IproieUiii 

dei cartisti danneggiarono un brik fraQ 
cese ne) porto di Passages, , •.( 

^VIENNA, 2. — Il Viener Abend Po«/ri­
producendo l'articolo del Giornate uf 
ficiahdi Pietroburgo (lice che i'ariicolo 
interpreta senea dubbio te attuali trftt 
tative diplomatiche, ma non annuncia 

,.alcuna nHova fuse nella 8i|pziQRe^,. pò-: 
jHica, né,alcuna modiacazione, nell'atti 

^ludine^ d^lla Russia i|L .pnesenza^/^i 
attuali avvenimenti. . : , ' • 
.PlETROByRGO^ai, -*. KGiormt^ di 

.fwiffjfturgo pega rautenlicilà ,qi una 
(óonversazionei menzionata nell* opuscolo 
di Laguérron!4^Q tra V Imperatore ^ i 
Merfltiai^il^ne '̂uif .̂aip^ofli^aikD.rua^o. ^ 
j- COLO;̂ ]iV, 2. - U governo accordò; 

,^\^}Ìw altre 89vyepziqn( ad alcunpreii^ 
'jdi, Ci>lofii^,cl»^, diehÌar,aronsi 'disposti 
|a4,gbbe<ure iiH^ leggi. ,':,, .„ ,, ... ; 

La Gazzetta di Colonia annunzia ,̂ _l-; 

jlci'piiplt? ricusando li capfi^olo.d! ade 
"lire alla prcnesia (|c|lVfrciVe8co,vq:̂ .o^^-

'tro, il :?fia isfĉ t̂o fi,,^f;Eh^j^T^ 
. . ^ J O K O H J ^ M A , t : - „ n, legno' m<m 
:Pi$iitì\ pî -̂t.i per S, S.il valore: la salute' 
di lutti a b n r d ' è buona" . ,./ 

avreobe fa«o correre a quesuoueSuiL 
non meno che a Ufi stessa Turcijia, Ja 
Russia, fin' dal principio, h:̂  alzato ja 
voce'^ faypre clegM,, sventurati abitanti' 
dell'Erzegovina, ,'i',^(juu!i imposte ^ra i 
vissime ed un regime oppressivo all'ec-
cesso hanno spinto agli ultim) estremi. 

Ma siccome altri decreti anteriori del 
Sultano, emanati in circostanze analoghe 
è dietro pressanti i^ta/ize dellts^Poterize 
garanti, non furono mai aegpiti. da d,u 
revoli effetti,"e ,che in conseguenza, la 
fiducia néll* efficacia di questi decreti 
'noh esiste piift. è necessario che i Ga. 
binetti lavorino a far i'iyivere pudesta' 
fidùcia senza della quale la Turqhifl,non 
saprebbe' condurre a termino una^rjfpr-

^ma sèriamente progettata. ., 
D'accòrdo colla Germaniae coirAustria 

éeìU' ì'elazlone che- (tbbÌff#BoU'dcchiò 
délia'iiiostra •facoltà di, giurisprudenfi, 

"la quale rispondendo ad aléuni quesiti 
prdposUle dnT'tiilnistro medesimo/trac-
QWU no't'me^'d''ùn'Vìorài^ìàméiiU)' degli 
studi gltì(r?dici, per' molta'parte' com 
memievolé."-^H"M r^n ̂  M P̂ [.••- />-m • 
••" Nol'àaVemo * frarttìbi così nelle lodi, 
come riegli apjihnii, «che il lavtjrtfici; 
suggerìsge. premettendo fin d"6i»a che 
le lodi soverehianoV e ohe pers molta 
parte l*aitua2ione dei provvedimenti in­
vocati sdirebbe un vero* vBÌntaggio per 
la'^sbienza.-'••'5' .'-,^,,,(1 '-/• •-/• • K 
'! Sul concetto direttivo del progetto, 

• ir :i i.,i • ] JUà . 

Inserzioni di avvisi tanto uflìciaìi che ppìvkein'qiiam pagin̂ *̂  céiii'.'̂ lii' 
la lìnea 0 spazio di linea in̂  cafallere ì&siM' '" ' ^> ' ^ '' '̂ '̂"̂ ' 

Artìcoli comunicati centesimi 70 jalinea.'^ '"'J '''' - '̂r.MdhI hai) 
ISon sii tièncontcKolimo degli articoU anonimi e si respliìÉfOno Je ìèiUre 
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dpglne, ma noi crediamo che la fatica 
del cammino r (|ebba essere compen 
sata^^dalla utilità della mela; dalla 
,8olìdit^ di qu^nlo;8Ì è acquistato e ,̂re 
puti^raq ^ fippunio^.che, colla 8ipr,i^:i!del 
diriuo ^e(^ievalQ,non sì conseguano che 
molto parzialmente i due scopi. 

(Pmltesto non troviamo molto ,giusta 
ila esclusione del dirttfo ^mionico e la 
sua relegazione, fra i corsi Mh&ri. .Q^%{ 
ile questioni chiesastiche occupano quasi 
compleUmcnte i iplti insigni ^intelletti, 
e.ìseilp questioni* si ri«olvono ,a prefe 

-renza in favore dello Stato, non ci pape 
però che nò la giuHizia, né la con ve­

di studiareM'afmonia fra l'intiintu pi'O' nienza escludano che, debba udirsiianche 

*à0ri - 9 .-.-.ìì A., —r 

'Ungheria, per prevenire ogni eventualità 
d* intervento mTnrcnm, la l^ussia ha 
'invitato ia tbfchia a cercare una base 
d accordo cogr insorti; La jì'rancia, l I-
lalia e iMoghiUerra hanno" appoggiale 
queste pratiche delie Poteqze del Nord. 
La Turchia ha promesso d* introdurre 
'dei migliora'n enti nel regime applicato 
agli Slavi c'ristiani, ed il Sultano ha e 
mariato un ìràrfi che prescrive certi al 
levianrien'ilin favore dei,cristisni, met-
tendoii a livéilo dei diritti dei mussul 

.fessionale e scientifico delle ÙniVersiià, 
noi ci troviamo pérfettumente d'accordo 
colla Relazione^ Noti possiamo però aste-
rierci dul.'avanzare un dubbio :ìcbe pur 
troppo i costumi non assorbano-leleggi, 
e che ie nostre Università difflcilmente 
si eleveranno, Come sarebbe efifleace de-
siderio dei migliori, a veri: centri di 
•coltura scientifica, r. ^ ' 

Le-materie di studio sono dalla re-
lazioneidìviae in materie d'opbUgo'B corsi 
liberi 0 di compìemmto..^ Le prime len 

la voce dell* altra. parile interessata, la 
Gbifisa. ,{.-, parlamenti, speoialmenle in 
Germania, vanno sottilizzando sempre 
più ,sulh ispezione dello Stato sopra le 
Gbiese, sult'amministrazione del patri­
monio ecclesiastico, sul diritto elettorale 

^dpi fedeli, i^ovìt^^iCbe; certo presentano 
delle attrattivq,.mj^;Spes3p.vengono pro­
poste . ed, introdotte o,bbliando j-;cappni 
fondamentali del diritto eccle^iasti.co.^.Lo 
Stato può, farne a meop, ai soggiunge, 
mu.allprjj,.prende aspetto di; violento, 

mani. 
p. ' { ' . ' 1 > t I . V 
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In tutu ì casi, l:»Jsogna che,~Ia triste 
situazione delle popolazioni cristiane 
della Turchia Jibbiu nnc. 

j t 1 - r : i . 
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: Mèntr'e i'fi'Europa, pel riaprirsi delle 
^Assemblée "legisliiiive nei vàrt/Slati, l a 
vita politica sta per rivestire il suo ca-

^rattere militante, giunge da oltre I' A-
tlaniico una voce cn .̂ fa sentire vicina, 
la réalhznzione li\ ùii uVvenimehlo già 
preveduto, iiia '('be' proiiurrà'^'tuttavia 
un conirai colpo fortissimo sulla penìso a 

dono alla formazione del giureconsulto ciocché pp,irebbe essere giustizia, e la 

•/beriea;' e sim^^InVerèssi niatitiimi.e 

. T 

; f 

,,. Nii!Ute, di ijiù iniporiMOte. PÌ-5Ì,pre 
senta og(EÌ̂ 'C-llfl il tfisto (fella .nota del 

- GiormU Ufficiale dell'Impero flusso, dì 
ciiì. abbiamo, parlatp nei Diario politico; 

^dì''ierÌ.i ' .; '• a .• , ••.'.ifH!}-,i-' .'i'!ì.-r ' ,̂ 1 ' 
... La nota;-è,del seguente tenore I t ' i ; ! 
•li u Gì'importantiiav v.mim»(i Vi'PbsJ, 9i, svi)I V 
gono nella penisola dei Bijci^ni i , w ! 

•haano,lrova^p;la,R»3sia ÌE\plata,,m^ ai-, 
lenta a due altri, Stati che sopO; pro.niî  
aiitiU^todire la; pace europea serzi^,mire 
politiche nascoaie, nei ,preoccupa?ionii 
egoiste. Adtuttt*.; le Potenze che desirie^ 

, rano sincoramenteiilimantenimen.to dell'* 
.pace ;* #e r tp l'ingresso in, qu^^ta â l ! 
leanza. TuUavì,a I^.RMasia.non.ba.p«n|o; 
sagrifÌGOto a,:Cp(testa alleai?,?? Ja soileoi,; 

. tudine, ,ch'essa,„ha sempre. avutp pei cri^ 

.«,tiar}i ala*'i- •• • r\ . n^.,- -..v,..•.., > 
''•:• I aagrifici che I9 nazione russi» sî  è 
•imposta nell'interesse delle* popols zio-
Ili slave oppresse .dallfi^Turchia eono| 

.»! grandi, ciie.k.Russipiér^iltftrtzziata a' 
.preeeniaraUdi frPi"-.̂ . .bll'EunQpa.a%| 
•mando ie sue tìimpatiCr Considerap.9Q;.il 
; grande p^ficolfl cl^pl'enifain dc|lE(J5erbiaj 
e dèi Montenegro nel confi.iito,.pendente 

'eommei'dali'^fii :uUo il móndo; 
^^''La^pagna*Étìl^^a^4^ilò"iil'daIlagliei•: 
ra civile nel òoniinenie, si mostro in^ 
'capace* In i^nii'a'rini ,rti' domare^ l'insùr-' 
rezicne di Cnba, ora sta per vedersela 
sfuggire di mano. Le parole di Grant,̂  
preViflt̂ hle degli Siati Uniti' non iagciano 

• ' • • " • • ì H ^ - . • i j . . . ^ , • ' • • ' * : • ^ < ' ' ' . ' • ; • . 

più idcun dubb 0 che un nu,ovocppiiolo 
'verità'àggidiitò alla celebre'doltrìn^'di 
Mònròé: ^'America per CAmerica, e que^ 
sto'cp'pitolo y*fmitolerà 6tt6a./0,a^^re 
•feiìta alla grén'ri' tnipnt', 0 come Stato 
indipendente, secondo lo promessa di 
Gr8bit#ÌiWl^\delib=^lniilIeb^^ 
tosto'dalla'corona spagnuola. ' \ ''. 
'Questa soluzione, comunque preve 

duia, non può a meno di destare,ne 
mondo politico un grandejinieresse. ' P ' i i l ^ 
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SUL RIORDINAMENTO 
DEGLI STUDI GIURIDIGI 
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Dacché il comm. Bonghi hn .assunto 
ie redi'ni dèlia pubblica istruzione,con, 
viene limmetiere che le questioni che 

''i-iguartìno' questo fattorie ^ impartitile 
delia 'coltura nazionale sono studiate 

.^c^n.i-mag^jor interesse, che in tutti i 
^^pìideU'istruzióne fervn^una vitalità 
da, Iî ngo tempo sopita, e che gli studi 
e le istituzioni scolastiche vanno gior-
nalpiente avvantaggian'ipsene* .< .; 
; Fra le altre cose ce lo prova ilfiitlo 

' • i l - ̂  r • 1 ' 
I 

1 

ordinario, le altre hanno in mira una 
più elevata cf>Jtura Sfieniiflca. Questa 
dìviiiìone è giusta e degna d'approva 
Ztone. r • \ : • "•'...-- • 'ì •';',! '" 
o>Sullef materie d'obbligo noi non vo; 
rgliamo ifare nessuna osservazione aiIMn-
fuori ,di. quanto riguardarla storta dtìl 
diritto,. Noi non sapremo certamente tro 
y;ire uno studio piùiadatto.,ad<alletiare 
'l'ambizione d'una persona; nói ivistiamo 

• con un senso d'aminirozioub diuuuii ai 
ilaveri insigni fritti sopra.1 questo argòì 
mento,, (e di cui hiirnostra . siessa ; IJnì̂  
versila può. andare i rgogliosa). ma non 
sappiymor,8o,ttr(i(rcl nemmeno ai'pensiero 
ideile-n|inuZ'08& ìnut^gini, delle inv6vSti 
gjizioni piiz^enii, idi, cui ,e9ai,.form,iinO'il 
rispluto, e perciò p^*nsiamo.]-aì quanta 
fatica durino ii.gioviini, ^d im^-ossi^ssar-
sene edìfilla facilità oop cui dal|a mente 
sfuggono le cognizioni acquisiate. Molto 
,pÌÙ!>9,«ì,.qome ,fi usa.d'ordinario, si li­
mita Ift.stttdfQu.della storia, del, diritto 

Vail'epoca ,n^^,dieva|e, come chiede anche 

.la Ti^lazipne.,.e non.si estende aiia; storia 
giuriiiicaisdlliutti ìipopolii: n.., ,,; 
'• iyfgregi.o,s,reIatore, nPW-che quea|o 
stud.o così vasto rimane supeiliciale, 
ma non nienoTesiE^ sppeificiaiC la storia 
^medievale, ammassala e calcata a siepto 
nella ;memoria,;pel. giorno dall'esame e 
cne si obbti^.s^9n singolare facilità. In-

1 vece la s^pr|a,,idel,,idifj(,tQ«icompresa in 
un più vq^.^p,prpgramma;potrebbe trai-
,̂ apsi è ve;'o^cpn,rainQr lii.rghezJia.4i.,j»i?M-
zie, ma for^^ le appfe pfìgme di Roiari 
e di Liu^prqpdo acquisterebbero qualche 
.attrazióne dopo^ î  grandi ricordi legi­
slativi dell' India e dfclla Grecia antica, 
Per^ cui npj saremmo, d'opinione:^che 
con.venjsse escludere,'ila storia, del di 
ritto .dal novero delie, qiaier/e^ d'obbligo, 
o,.piuttQ9to estenderlii soprop^i^p. campo 
pil̂  v>(,sio ,p*̂ rcbè, diventasie un'enciclo 
peiliadell^ sapienza . giurìdica dei;.pò 
poh In forma generale e, complessiva, 
senza entrare |p minuti e dif(lcoliosi 
part'colari. I vertici della scienz.', ci si 
rispondcià, pi,attingono sempre col sa> 
d'pi;e, uelis fronte, e fr^ i triboli dell' in, 

L^ n 

:tòlleranz4 jellgoàa professata! dalle ?o-
st luzioni si trasforma ; in. una specie* di 
per9ecu?i.Ìuoe,legale.„ ,. .̂  ? / 1 

r 
f 

"'̂  Noi'^oi'avendo esclusa èonie materia 
'd'o/)bÌif|io la>Storia del Diritto sentiremmo 
un . maggiori bisogno di,, sosiiiairvì'flo 
studio, dei diritto ^canonico, .perchè:')UT 
sieme col diritto romano è dato trovarvi 
la figliazione del diritto moderno. A cib 
piovvederebbe il cons îglio al professore 
di diritto canonico di trattare con pecni 

•iliaFĈ  riguardo sla/ìSiorja: del̂  iprop^io di-
ritio. e la successione delle fonti,t,j!5(, • 
rdComuiìq^e poi-lpiSlalo abbia, vantEito 
Ja>,(^es§a!;ipne dfJ,^Ìritto,jS^RpnÌcp; mojje 
questioni d'indole beneficiaria, di ,gius-

.pairqn9fo.,l(ynQg, mP..W.^^aVM: vjgore, e 
per altre questioni :il diritto c^iiopìcd 
fppò. avere una pfa|ici^ efficacia, n ^ \ 
ii. Difficilmente' però ,,qu,̂ fita 9PÌBÌor(e è 
,destinata 0 ^vincere/ ed |ii.,(ìjritto' eccle. 
siasuco ^segp^rà ,;ia, .sorte, delle facoltà 
,lt:uIog,ìchtì,.che yenp^ro afjolKe '̂jtrascu.̂  
r9i,',dp,qMf^jgl'interessi (jhe pur ,iìyi:ebbe 

Jo Slat9,,di;.p03seJere un clero dotto, ec( 
jlluminato^, I'M> VKm..^ • "• < 

li GUdsione si unisce; a noi nel do 
ploraflq nel suo ultimo autorevole scritto 

,,v,piyidi^nìo,p?r^j^ame.ijte il conofctl9| di 
ucpMrd(ixe ùp;Crm,nm^ ftl.diEiffo ir9[p.i!po 
e** al dî -atq̂ QÌA;,î b ê  i;iygilv),lifi9praf,d| 
^iyÀt!er%l;.Ìos,egii^mentq,;:in ge^jrpje Q 
^pecfiale.. GenereJe, ossia pprsp,.flMs,tiiu; 
ìipn.i destinate .aq infprmiire,.^'i,tui(ta la 
^materia; speciale^ destinato ^ ravvaJp-
trare con opp^^rtune traiiazioni la coltura 
d̂̂ ( ^iovanl,..s(j, .avvc;̂ f5arli ,a, .cogliere 
sotto,p|t|, l,a;rgy,,a^petto ja 8cienz .̂,Q!LfPnto 
airampliamenlo delle scienze politiche 
anche (^uije. proposte depa Cpnimissione 
variannp'^ rin^igorirlev '*' 

Non ci, estepfliapìo nè^suH^ qr^ ,̂.̂ 'in^ 
signapiento oheKSi .vogliono maggiori, 
perchè* sono: jfiroposle d? una evidente 
convenienza,;né'^siill'iUtra di-escludere 
•l'̂ Vnst̂ gn'arnéntq privato, l.'inse^Ha'/iiè)iib 
privalo'^HPpoJa.j'.l*^',aule uriivérsiAri.e, 

sioglie ali;) coltura dei giovani: il van-
'tiggìo'del trovarsi muniti, deg'j studii. 

(• . > l ' i - . ' 

Q co,Mver^a2|prt!,^com,Unì,.;n^^ÌIr, 
ŷ "o(lUp delle fonii messe.a dî poslzipfi© 
'd'Igh studenti'nei ii^usei, e.nejle.bjblio-
ieche;. "lo studi^, diventa; l'oc^cppaz (}ge-
delle';0re'^nnoiiite;'Pesame, diventa 1',^-
Ptgg,8c6po jJ^ potè degli sìude^tì pub­
blici,,.!^ litografle trasmesse tradii^im^^j-
menlij |̂(ja n^ano a m,anp, pd, ('volumi 
dpj professore, l'unica sorgente di,,np-
prendimento. , , / . 

Quanto all'ordine della frequenza dei 
,;Corsrsi vorrebbe, copie nei, regoio^iepta 
*g'eneralerecenteme(ite [pubblicalo,!,J^^^ 
sciare,perfetta libertà a^h'aiunni, di cp-
rninciare dall'una 0 dairaUi;a materia. Ma 
dopo aver brucialo il granèllo d'incenso 
d'obbligo,alla libertà,sbnqciano da tutte 
le parti ie spi rie ad attraversarla. Si 

'vuole'che. 16 àtàtó venga j n aiuto,del-
r mesperienza giovanile ^̂ p̂lla Gazzetta 
Vf(diale, coll'obbligo'^i^f^fsquen.tare al-

. meno' 20, ore alla sei^jmana,coil^obbligo 
di intervenire priqia ai corsi preparatori* 
ed intr.odutiivì. Si adotterjebberp'-9ome 
mezzi di co^|,rollo un emiììi oppure il 

diritto di (:ìp^ik nei pppfessor|,pyejJ(> 
stuiiente non avesse,frequentati i corsi 
preparatori suddetti. E come (jĵ ,. non 
bastasse, si vorrebbe porre anche in 
mianô  allo studente iin^jc^ncp delle nja-
W{e, orcilnato secondo le intenzioni della 
Pocpltà. Come si vede, d^lla libertà ne-
iavanza pochina dopo tante restrizioni, 
pia e speràbile ,che quel tanto che ne 
resta giovi ad ottenere 1̂  scopo beìlìs-
sirnn tìhe la Faeolià s'e^a proposta ,ch& 
cioè un alunno potesse ce^qgre,, anche 
ini più Universjtài le sonniiiiià d ' upa . 
scienza determinata. ' ' ^ 

Venendo poi al ftp''di élofì^o deije-
rtìat^rìe,da:melfii^ìin^m^^ 
qué !^p i^po | ^ dalla nostra.^ac9lià,^i 
aembra gf gno ,di qualcl̂ p^ .^mònda. Così 

*ór;(a un'cefto^;^i;sp^j9^st9U^|/^a m^^^ 
in primo anno. 

Se v 'è una .scienza,che si riseme 
dell insegn,.monto delle altre è per Io 
appunto la siaUstica. Come si fera un 

î tic 

gli ha prima ,ape.rta.Jastr(ida colla clas 
Siftcazione delie industrie? Forse. 9V0I-

^vor^ ril^rsi sugli eleo^i^t^tj^l^ diritto 

'Ti-'T'̂ ^^^ra W ^ ^̂ '̂̂^̂''̂^̂  
oi*ama(e ie elezioni? Ovvero esDorrà 
la leorfòa dei reati onda esporre la 
siaUaijca penaleV^Quale importanza, se 
. M di^.simle.erpdizìqpe, hanno,j,)Ja,ti 
,d.moffru/'Ctse^r»onjì,precedeT,espo^^ 
zinne delle ipotesi n^altusìpne, p /de i 
mp'lerni rìsultEiii scieiififici in ordine al 
qùebiió della popolazione? 

.;'j,̂ La ,Facp,If̂ ,.vì,̂ è. cadutaicerlp per una 
sv/sta^sé e^a stess^.a pag. 3i dicep^r 
^bocca (lei suo egregio ,rela,̂ o,re che la 
siatìsiÈca d̂ el̂ .RfgnO; èilna^ural^imcon-
^M"<j.;^i^tio,*li tutte le ìstitqzlpni 'dello 
Stato. La parola riscontro vupl.q .per 
for?a l'esistenza d'un 9riginalé, d 'un 
f î̂ .̂̂ mento y qu' servire.di., controllp. 
, r!Ìo,| porremo invece V Ecotwmia PQH. 
/Ìi;(j,Jn primojapno.^Bia per iempernre 
J'.-^sprez;^a,d''Ua filosofi^, del idiriuo, 0 
del giure romano in quell'anno' inse-
ugnali, sia per nsponder,era-quel triplice 
elemi^nto che suolsi rinvenire, nel di-
trito dagli scrittori • moderni : lògico^ 
tnorMe, economico '• 
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11 diriitu filosofico darebbe i'elemento 
mjrule; l'ooonomin l'elemento jòconq-
mico; air elemento logico dévéf aver 
provveduto 11 profeaaore di fllòaoHa 
nello studio liceale. Nulla dunque me­
glio che rinsegimmento dell* economia 
in primo anno, può servire di Idonea 
preparazione alla camera giuridica. 

Aggiungiamo qui poi, che gravissimo 
danno sarebbe, come si sente currer 
voce, c&e l'inaegnamenib'tlelia 9t»ti' 
allea venisse intralasciiito dai nuoyi 
regolamenti, mostrerebbe una incuria, 
delle còse nostre deplorevole .e periii 
dosa. Quel bilancio delle forze .d'un 
paese, della moralitàji dell* istruzione, 
delle industrie, del commercio, delle 
risorse agrìcole^ delle condìzir^njiflnan 
ziarie,-che ci tlà-la' statistica, è atto sia 
a rinvigorire il sentimento del pìilriot-
lis'mo, sia ad illuminare i futuri'resgi; 
tòri'dèlia còsa pubblica, ma molto p̂ 'ù 
a svelare le'piaghe che (ravagtiaòo If 
sorti n3Zio>ialÌ,"e mettere gì'imèUeiti 
opet-òsi sulla via dei' rimetìii, D'ultra 

Ì>iFttì'ne^t^ìstÌUitÌ^leÌn(cf^8Ì tvìfegùala' 
• slàtiàtica'poh'tì'tì pt-bgramma, che se '̂èt 
• Vasto, é ptìr tuttavia a9'n(iatio bon motta^ 
' d f p W à e ' può dì Hai' comp^Vitî V tì ve; 
troveremmo persone aite.^^c! insegijarlo 

'ée nelle ^'unjversiià viene condannaiaì 
'all'ostracismo la prima virtù così degli 
Ihdivlflui'come dèipopolì, r e sa t i a ' co -
nbscenxV di sé «ìiessò'f Speriftnio che il 

^Consijr'io superiore della pubbl'ca i , 
struiione ci penserà su dUR volte prima 

-di adattare unaUaiè'propKéizibné.' '̂ 
•''\ (^eorsiiibei^i propostici pamno troppi; 
'Capiisco che Ofon sì trìitìa che eli desi-, 
"<lérii, di indirizzi, ma bi ,pare che'sia 
"un'rimpicciolire le proporzî qjrii 'della, 
^'Cattedra universitaria il rivolfferìa cosi 
'ìsolaiiiiriedlé 9.\ diritto inorila itislico, ,b(\ 
'A diritto foreslalé^ ma sn questo punio 
' è'cèrto che la specializzazione degli 
*'ktidii, f^fnk'ecacace della 3ivìsionedi>l 
• lavóro^'in'tellfeVlqalè','non sarà *seiizi 
* prontto. , 
•' Un'istituzione a cui 'ci. r^ssociamo com 
Ipietameiite è, quella dei Seminarii. È 

'^^hà imitazione tedesca' èhe noi fayo-
•''reggiamo con tutto il calóre. E-sa ha 
• una importanza pratica, ma moìtu pm 

una importanza S'-ientitlca.. In^ pratica 
'̂ éÈlî à'nno agevolali' gli esanriì degli" udì 
" tori igiudizfarii, degli avvocati ecc.; in 

•via scientifica saranno " ialrarlaif'ì gio 
'vaafà 'servirai dèlie fonti, a bonsiìltare 

• ' • ' 1 ' ' 1 ''••'•! ( l i t j 

gii, autori, a mettere innanziJl.pròprio 
ingegno e le proprie,attitudini. Cr,e- ; ' ' 

^^diamo pefò che gli esercizii nei Semi^ ^' '^^^ 
' narn debbano limitarsi alle mitene eiu 

rldicne, e non alle politiche. Le scienze 
' giii'rìdi'che si prestano a temi ' rJstreUi, 
alla conciliazione di passi discordi cleìle 

^'fòiiti,' alla Mt^è^o;i^';di; Soggetti limi 

ih 

preocppata ^i far andare d'accordo I | 
^HTmdotttitià. e dottore^ ^ i u a A non 
aògliauo j)rudt*de('£!: d ' o r i i ^ r i o , ed in 
ciò mi ci^étÉmo dlfdoyeplfllfe le lotìi 
maggiori. 

Noi speriamo che le propoat^ della 
nosira facotià, svolte con tanfeJpQ^TipQr' 
lenza di K>udizil e t;hìarezza di dettato 
dal prof, àcliujiftìp, '. Sur.i'niió • a colte - ili 
più alto ÌuogOj*è^chtì easa ctterrà lo 
scopo'cim sì '^'prefissa net proporle di 
< sollevare lo siuJio delle scienza giuri­
dico - politiche all' altezza del tempi 
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• NOTIZIE ITALIANE 

,;ROMA> l. r-.i.Sccondo.nostre informa 
jzioni.particoiari, S, M,JlHefarà ritoriio. 
in Roma il giorno 14 del corr. mese. 

'i-^' Pntidé consistenza 'Ia^rjòtii!ia-i3li& 
ìr.M nistero 'd^pa HÌÌIÌCLISÌSÌ̂ Ì miiirici; chie­
derà l'atiualeséssìbné della Camera per 
riaprire iu nuòva alla metà di febbràio-, 
• 'È probabile per 'conseguenza' ché^'le 

'^Convenzioni ferroviarie do^^ratmo essere^ 
ripreseiitate con'aiciinè Importmitl ttiii i 
dìHcazìoni. - ' t ; '{Libertà) '\ 

hi ft-<^l componènti'-IH''Commissione di 
Inchiesta' in Sicilia liìmno ricevuto'av 
viso che debbono trovarsi a Pdlermo II; 
giorno 6 dèi prosigìm»' novembre.. ^̂  • \ 
•i ^ 2 . ' ^ S; Mi il Re ha conferito a} 
Gerra di mot« proprio it î ràn cordone 
delta. Coronai d'iialia.' :'•'' '̂  - '•! 

:-'.l SAN REMOi'Si.^to Scrivono al Cor] 
•riere Mercmtile: - ^"' '- ^ ' | 
"̂ '̂'C'ifiiiera popolazione d'i San •Remo; 
•ha accollo coìi' uvàziòhi 1é più enliisriì 
suchè le tL'; A'À.'i tlùchi id'Adél'A, 'Che' ''"acl'ni ,.è<ufimo,> pari n̂lla.̂ difnbilé̂  e-ide 
con ueiur9pecuUe'è'rtìn'g'evan0il28'&lle:.i''Ja^a'ni»S3U)pe e ligiirasBervaLore,delle. 
ore 8 Ìi2'pemeridiahè.'^ •> -̂ ^ r;-̂  " '- dispoaizoni che gii w'engono* tr^smesm 

Le" Vie'percoraé'*;aaÌI'augnsiil- '(]o(!pifiÌ 

Mtezanite,'f. r- fĵ ggesi nell'irfwB: 
L'altrijigioi'no ti Mezzane per IMn-

«resso del Pàrrrftjò, come di solito, si 
fdCfl uniifeatiiiln pèese. Stilla pfaz«a fu 
eretto un palco dui quile la ândct̂ mu^ 
sical*] ed i coristi dovevano suonare, 
?!«""? -f9' ,.*̂ ' JĴ Ico era i^nto aJt̂Q d; 
lacerar passare la' gente 1̂ di sotto 'co 
meln^ una galleria/ • •• ^ -
ìV ?!' dppppi:-̂ n ,̂o,|«ferìtr9 ,iaiR;mTÌarsu(i. , 
nav^ ed il popolo era numeroso per la 
piazaii.ll pàldó'ai ruppe e^Cadde. 
è Mh^,y^^. disgr.zj^. SI pa.rl.̂ , di 
looltt feriti, di due morti. Intanto la 
g'ustiz'a î furma pt'r̂ ^afipsi'o a chi si 
deve auribjire osi f.itale imperizia. 

lyi^\T\\W 

questo giorno uri libro latruttivò, e 6ei-, 
latnenie legato 

^d ihfer^oriiil mSlgiqrmeme quésti 
fanciulli nello studio, e nèll a i ^ e ^ é l l e 

"loro arti iL^roMdente proposSfri i si* 
gnoci pQaestri Giacnn e Miiio/.zi a'com* 
jaÉ;nàsdero i premìiitì nell'amenuà dei 

C a s a d i n i « i r é r ó . - Domenica, ad> 
up'ora^pomerìdiaoa, v fanciulli, di questo 
patrio ricoverp, convenuti in apposi.ta' 

isalfl.j a3i.etiav»no,Gon impazienza ilpre-Ì 
Bidente del. Consiglio d'amministrazione 
;comm. Dolfìn Boldù, dalle cui manirii 
più distinti dovevanp ricevere il pre­
mio, ed una parola d'incoraggiampntp 

,in riguardofal profitto da essi fatto nello^ 
studio, nelle anti, e netU;disciplina. Quei; 
fanciulli noQ: attesero molto,/perchè po­
chi minuti ,dppo l!ora:a3segnBta;i aeggi^ 
principali-venivano.occupali dol prfsi-

'!dente;sig. Dolfin.Boldù, dal consigliere 
MatUelJi, e dal direttore Trive!Ì;.to. \ fan-, 
ciutli erftno bene dispostila me'.zo cerj 
ebin, ed in 'piedi, ed allediie é^iromltà' 

.èJ! vedevano l'ispettore dei medesimi, 
ed il ptemuroso assisterne Manfrin.rljo. 

'f'spettotQ ..dei fanciullFistg.' tA-nthrfItì Cor-

"erario* p'ave'^até dà mille bandiere, affisse; 
alle finestre amauifestb segno di esili' 

ì 

s'-Ml 

*Hati, si lasciano infrenare più'faci Inientè 
^àlla'-guida dei pripoipii;'J prlnqipij Riessi 
•sono più gehprali,piùsaif ,̂ piî ^̂ rn;]ne,̂ 3̂ ^ 
'universalmente; spno scienze ĵoecî ijcitive, 
astrale In cui la forza deli*intelligenza 
può far molto.' ;' 
' Le scienze politiche invece sono scien 

'ze di ònèr^dii<ìm.i atanno ancora^ fis-
''ààndd't'toro fondamenti; le scuole, le 
'•divergenze dono molteplici; gli argu­
''menu larghi, esigono maturità di. stu-
^̂ dii; osservolizioni 'irìdiyiduaii^numerose, 
^raccolte dì personà/b cavate,dai libri, 
é'^percio si prestano meno ad ei3ercj?Ji 

'•'prat CI fruttuosi. , , , : 
** Basti un esempio. Le tesi di giuri-

sprudenza ch'escono stampate dalle Uni 
versUà hànfto't'ùtie dn valóre, ed aiiche 

'grande 'in relazione al tema scolio;''Jé 
^'ie9i''ecòhoìtfiche"àohtì'"d' ordinario ' rà'(> ^ 
sodife' d'aù'tóVi^iiiuittì^tìfi'fe'té tìeitòhdb, 

'tìfiddlanti e tentennanti nelle eoricht^, 

!•,:: Quanto agli esami le proposte della 

tanza. 
< Nofiostafite sia'slato celato 1'arrivo, 

dell'angusta coppia, iMtìVpénti'nza de^la 
manifisfizione ha rivelato''qtiatftb'lntè-
resàe ed liff ito leghi la 'fi'migìia ròyle 
arhostro popolò. •^:'^^''' ^ j*! '̂  

I villini e le locahdè'f/ono pTÈir'btJrmai 
pane g à abitate^daì numerosi foresi eri, 
che ogni treno i |a3cia-iin^;que8|a'Ao!ttà. 
Tuuo fa congetturare che Ha/ipolonianli 
questo inverno sarà molto maggiore dei 
decorsi fniu. ;-; u . i r i rnh i i L :,-. 

• ' NOTIZIE fiS'rBBE -' \ 

''^' FRANCIA, 31v ~ Le'ggéai fìeì Consti, 
tutionnel: ' ^̂ '"' "'•'"'• •̂ '•"'•̂ •̂•̂  ' ' * •'•''*'' • 
'̂ Sono arrivati a Pàu il Ddca'e la^Du-

che'ssadi'Parma 'pér^fìaasarvtlà •stagione 
"d'inverno^ • "-* ^ ̂  •- ' '-'•' -̂'''̂ ''̂  ''-\' 

:-TéiegrafanbàirA^enzia"HaVastda 
Clermont'.'Perrand; "•• ' 'i' • '̂'̂  ^ i l 

«Il signor flouher provehiehte-'dai. 
i 'Iialià ' è 'giunto a Clermont.S'i'piarla 
di \]n blinchettò; che gli sarà offerto 
dove egH pronunzierà un disCorsor-' 
' *-i*̂ È atteso a Parigi il'; Vieti à'mmira-
•gl'io'Bozé per dure'àpieèaziórii'al miri! 
strò della marina sull'é e[ìììse**cKè hanno 
motivato la catastrofe del vascello am 
miraglio '^rf^^n'»-
'GERMANIA, 30.'-ii Aìla seduta di a-
pertura del Reicbstag non asaisievano 
che 80 deputati.' Il discórsola' accolto 
'assai freddamente, ' M'en'o 1 pasbì irelaitivi 

^blla'pace, che veiindrjf ap^dJiulUi.' ^ 
^ SP'AGNA, 30: ^ * f r h V da'-ftr.iHrrd:- ^ 
''•'h^rmpàrm d'M cliè 1ì-g(ÌveVflo S(ia-
•'"griùòlo domandò 'a 'quello ^degli Stati-
^Unlillà reviBiòn'é del* giudizio protiuh-; 
ziatò ili America néll*^óffare '̂dei Virf 

*m«», essendoché iì'tribijnale'di Mrtdrid 
dichiarò quel naviglio di buoriii presa. 

: facoltà' ci sembrano dommendev'oli 'sìa' 
;qu^nto ad uh esame dì abilitazione da 
tenersi dopo:esa(Jriti gli siudiì preph 

F raiopii, quasi approva che la propedeU-
lica è conVenientemenie-'apprèsa e'io-

, studente''può procèder oltre, come pure 
,la distinzione'fra l*esame di Hcmià^^i 
di ^«wrifu.I'Mnù.che avvia alle prufes-

'sioni, l'altro che è pCRK î.̂ di.rviHggî re 
coltura scientitìca.' L'università si ^ 
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•-• V e n e z i a , «'J'—'O^ii'^ta mattina', verso 
le sei, iu iroviit'ò'a 400 metri circa dalla 
Stazione del Dolo, sili binario ritmila fey' 

,|Ovia,;|L cadavere,iti DoAienico Salviato, 
orribilmente pnuMIptRi ^,V,i#!'ce (leve 

•essere s'tàto' iiivéstilió^daVirerio 2^ che 
passa alle S. 20 dal Dolo. Non si corib-
sce ancora sa sif» suicidio o acoldèrife-

ill,Salviate avea l'età, dì circa 4QJJ»UÌ, 
{GazZiiita di Vemiia) -

• dal'Gonsiglio d'animinisLmz'one è felce-
inienie ru^cit* a 1 ncqnistnrsi il rispetto e 
l'amore degli allievi, nei'quidi tornii'con-
sobnte il pensiero, si rimarci tanto nel-

.4'i'isiiiuto; quanto nelle rfrtcine, quella di­
sciplina 'e ciìJdià, chw'p.er-lo pigsiìto'co; 

•Sluuivann un pò desiderio. Presenti alla 
soleitn'.tà della premi>>zìone: si notavano 
l|;sd(^tt Baratta ichrurgo del ricovero^ 
l'impiegato Qiacon, il qu-de .ha il me 
rito di far progredire i fanciulli,! che 
frequentano le scuole, dsndo ad essi co 
tidianamente delle spi ciali legioni'e ri 
/>etìzioh!, innamorandoli'dello studio cdn 

dai lettura dì eccellentissimi 'librii e il 
signor Ferdìnarido Minozzivche del tempo 

.̂ che gli rimane libero dalle proprieoc-
cupazinni approfiua dedicandosi con - a-
more, ed .Jntel!igeii.zg, alla istruzione 

ideile armi, e facendo addestrare quei 
itentri corpicciuoii negli esercizi ginna-
^stici, Non poteva risparmiare a questi 
solleciti cittadini una dovuta parola di 

Jcompiacónza e di lode. ' - • : i--̂  ; 
j La' festa del premi, fu festa semplice 
e di famiglia; senza raus'che, ina'ndh 
senza prèstigioìtì pienaUli àfletto.' Non 
rtpeLerò'l& parole dolcit generose.e sèn 
tiiO'pronunciate 'dal ' s gnor Presidente 
a quei commossi fanciulli;' egli certo 
rallegrandosi pel loro comportamenio e 

•det'fatti progressi, accese 'di più nei 
loro petti il desiderio tìi battere con' 

'/ertezza' la via dell'óperositàV^e deil'o-
l i o r e l ' ' ' ^ ' ' ^ ^ - ' • > ' • • < •'•••-•••^ ' ' • ' ' ' • ''••'•>'-• ; 

• ;!'Sette furono Vìi-faficiulli'premiati;'Vi 
ebbe uh primo'prémib';''''tre secondi\-é 
tre terzi; nelt'ordlne^che'segue': • ' 
s'5 • '• -• Primo Premia' ' '•• •'-* | 

^ i- Bianchetti Vittorio '' i 
•' '' ''^ '"''Tr^e Secondi Prèmi '^''ì '''•• • 
Cesare Giuseppe, Dò Lorenzi Aléssaridró,' 

'' ••^- ••• ' '•> Sùdutz Vincenzo*"* ' - ' • 
Mi-hi-Z ^ '''^Tfs'teriV Premi ''^^' -'"' , 
Miélibrinl Robertò^i Scudeilart'A'ntbWìo' 
' '-'i "'•"• Tedeschi Dortoeriico. •'•' '• . 

i'̂  Biancbettip Scudeilari e Sudetsi furono' 
ipure* premiati lille pubbliche scuòle. ^ 
'Til'^premi per questi fanciulli consistono 
neiraggiungcre grailtiatamerité alcune 
lire italiane ai loroiibrétti di rispàrnnio, 

^iiquali rimangono depositati presso il̂  
Consiglia di flnminìstrazione finò'''ii( 
giòr/io' del loro 'Iicenilariièntb' dallTstil 

^ i i i t o . ••- ' • • • • • '•• -'^ ' • ' • ' ' '[-• •' ^ ' •* j 

^ ̂ '- Due altri fanciulli : Muterìa Pietro, e 
Vcnzo Vittorio meritarono una'menzione 
onorevole e ricevettero a meiporia d̂  

^m t̂̂ ritqojlij.percn^ ijv.easero a passarp 
*hV giorno'di allegrezza; fàhin^eiitàndò 
quali soddiàfazioni succedano dopij/.je., 
onorate rufciie, ed i,(of|,è^Ìi esempi ' 

MaKi^svIno «ooperatlvoM-t Nel-
l*aduniiiiza;generale dei soci del giorno 
30 ottobre venne volito 11 ae^iiente or 
dine dtìl giorno che ci viene comuni-' 
dato con preghiera di pubbìfó^zione. 

< L'assemblea generale^ diehiaran'dujp' 
costituita a termini dell'avvisò 23 òttb' 
bre 1875 e rilenendo opportuno che per̂  
una^più sviluppata trailazione degli ar­
gomenti la discuo-sione'segua in giorno 
di domenica sospende la seduta odièrna; 

% he ^rimette la Gontiiiuaziune ,a dome-̂  
t\M^f novèmbre ató'ore li ani,..^ 
• Ne'prendano hb'la'i Socii.i 

rotoffpafle. — ' •Abbiamo da luq 
•ghissiino tempo tjh dtbi'iò còn'un arni'co 
'tìbcÌ^^timohV,tf?PiìrlWa'uirgn 
inconveniente, a suo crédere, chej.ov-
"viene-nel commercio delle'/otogralìe.: 
Siccome il aoprbdet̂ o aniicp Vai(a,.^uai 
volta probubìlmenle spintod.V qualcbe 
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Ratcliffébbo letteralmente del fi-
e ci Congratuliamo che l'essere-

assènte àl)t)ia, privato il prof. Zendrìni 
del Taiiimarioo giusto di Teder profa­
n a i il auo simpatico autore. 

Dobbiamo però convenire che 1 flachf 
furono pochi, e che la parte colta dal 
pubblico comprese l'indole altamente 
letteraria del lavoro. Se, nonostante i 

;pregi d̂  uî a viva poesia, ripro'Jottì colla 
solita valentia dal Maffei, il lavoro non 
venne applaudito, fu cbttamente perchè' 
si volle dimoairara che certi lavori da 
cui 1* ala del tempo lia dissipato il pre" 
étigio dell'opportunitàl ''o ilrtìlà novità 
degtjtono lasciarsi alla lettura posata 

•^(bell'erudito, e, non, eaporai .agli umori 
mdtsciplinatj ed m partp impreparai], 
der pùbblico, sbpratulto del pubblico 
della, domenica.) j^Ui '\mìS^M{ 

V a n bnE*olM)ittnitv«v Nelle ore an-

grave 

impegno gertde a tiint;* insisKmzìt, non; 
yògliamoindngi-ire pu oUre ,ed ;̂cco 

'̂ di Che cb^d si.tratta: Avviene spesso 
che J fotoferad rivendono n̂  mooie dd 
ritratti che sono rimasti loro pe.'- averne 
fitto cqpie In numero, maggore.^deli 
necessiino od altro. I compratori limei-^ 
tpnó f-u un ban,chetto 'sulla pubblica 
piazza e le persone riprodotte vapuo' 
nelle mani del primo venuto. Ilq^ialc; 
se è ui g'òvinqt-.o eloi/ante,.in voelia' 
,di à'Y^.fn^nre, oiio porre le mani sul. 
rltrilito della signorina A. e della sienora' 
B. e V ntarsi di co'iquiste o. per, io 
nietio di amicizie pericolose e .talora^ 
,9",9^j;r'Vn«|H'n/,'. Ognuno v^^fle, (|uMe= 
sfregio questo può e3St(re.,p^^,, una , si 
^norù, e; nuali serii di5p|a9epi^,puè„prp ! 

^ ^Nui raccomrnidiamo pertanto ai Signori, 
fotofìrafl m generale, perchè non inten-' 
dianiu di accusare perst)na)inente chip! 
chessia, di non''vendere i croprii prò 
dotti artistici se non cpU.lutti i riguardi 
possibili,, specialmente trattandosi di gi, 
gnore, ,e così s:dverannò il (^epro, ^el^ 
j'a|i^ie,p.ropria,jaj-afmo,;^^^ 
amico, ej|opra,lutlo all'a^uirlpe dell' ipa-i 

rppgn'-! .,^^'d,il^ che yero3Ìnìiì|^^eptq ha 
esptTimèni.ato uno di quaesti lnc9nyep 

i 

nienti. .., ,. ., , 
Te^^tro fìarlbnldl. 

' ^ * s : 1 H ' I • 1 ^ _- 1 

r -
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'.ii{'.' 
Anche la: 

• n i 

Compagnia Belletti Bon, n. 2 , cì,,ha,ia: 
sciato,.e^dì^rq, le resta^ il.'desidera no­
stro .P .̂ del ,,pubt|!iC(l-;d.i a.y,erl,a potuta; 
udire^più a Igngo. l̂!jIoi, abbi^mp^ayuto! 
hella.M3rchi^ iiel'.Cercsa, neì,BtiUi?,Blaoes,ì 
>ellb ZT>ppeiti l'.riiŝ ti atti a rendere fl̂  
(eressante 'oijni'pnènq fortunato lavorpi 
eTuiti notévoli per particolari attitiidini 
.artistiche. Il modo con cui vennero re-i 
citale alcune produzioni .oij resterà;» 
luHgo 9̂! I|^.n^enìe,^e difficilmente, p,,es. 
ricorderemo ii Smc{dio.j {^•^/'rirne (irm^ 
]di JticheUeu^ M Paxiita a scmch}^ e ^p-: 

con tanto^a.rbo e val9r^^ai;iÌ8tico., ,,} • 
.̂ pelle novità l'unica, a,ciji i lpqbyico 

attribuì una certa iniport^nze^ fu il ^w '̂-| 
Cfdio. Qualunque possi essere stato il' 
giudizio nostro e quello degli spettatori 
sul lavoro di Paolo Ferrari, è certo che 
a noiraèUA!ptó.vibaiS,*dqàtretXil vedere 
kmn^^ i cpiinerei (di:jt§atroì.ia \t?attro 
applaudite e trionfdnii, ed a gustarle 

,̂ per oltimi, non, BPHy.̂ ;̂ '̂ ,99rci .d^tPjPlù 
gradito spetUfìolp!^^,^'iì^g^judi^ip non fd 
così entasÌDStii, co^ie aìtrove, non^^p^r 
questo noi siamo, meno ^rati^a|I'egr,eg[o 
diréitbre della Gómpagriìii; sig^l^OracCbi, 
dtiil'averlo rappresentato, e crediamo 
che una seconda replica gli avrebbe 
pròcurato^'un teatro riboccante fli spei-
kit'tòri, coni'e alle due' prime' rappresViì-^ 
' l a z l b n i / * ^ '̂  »•• ' ' •••' '• 

Le preoccupoxioni politiche dì ìunedì 
^01''hanno fatto .'sfuggire iì" Ratcliff di 
Heine atnza una parola. 

timerldiane [di ieri fu vista una bar-
'cfietia''a''*ÌU^U'ro're/ni scivolare fe^j^iera 
leggiera, svelta cdme'''ti1ia'To'n'Hiné, 
lungo' gì* ìmerni "òaftàll Hlella noàlrU 

' C i n a . ' ' •• •'• • - s '- - ' i i '"i'-^'y>^ • ' ! ^̂ ' • " 

' I-fematori, fore.;lieri. vestivano' ileo-
fiihme' ̂ da-mar,Rai;- àjipurtenentì-^^'aa 
quanto ci ai dice, al servizio do^ilnulb 
oViHriaco. Un* atiro, ch^ ^pbrfeVa'il àtìpe-

ifriùrc,^:'stava'^^duto''hellà'-bàrchetl'a/ - ' 
A poppi» sventolava una birìftferli 

fe^'nc£f,''rl*sa'6"èyia;~ -̂ ' •'/ ' ' 
La barchetta per pdrité'̂ dPL^ gn'ó"nttdò 

•â  Porta SHriicmàscaj quindi yifàlt'o il 
suo viaggio, uat'ì perle Po^teCon'tapiòib, 
Wniiindò per à'cq<4F'àllé ii)^urie''d'óhde 

L'improvVIàa •ppfinrìzioHìe hi 'destato 
•tìlòTtadLirii'suà n^gti'bbiiaiìU fivieraschi, 
'^ébrp''ési * che' 'quei' foresiieri ' libblan'o 
'avti(b''il cbpHcCio-'di'Vi nire Mii Venezia 
h'^PiMi^y-plSÌ- 'W'm 'd^II*aht)do bùi-

' ^"«eé ik^^r -^ fè^ i ' ^ t l i •Wm\ è'Wtfpto 
ìrtìli^nté^niìl •i'^ WggfrMfo '•'É^ani^i'ià, 

'MV«ii'ii*im'«,i'tóAÌ*ÀlóV)^ÌÌdt;^h!Ì^ìtoÀi 
di fi.ra ed acuta m i l a a i à . " ' ' '̂ ^•V'-'' 

U uovtìnu era di Milano 0 non aveva 
che 34 anni. La^sua carriera mitiihra 

'/fatiiva ddì'oitobì''é'^"t'lel''1859/epoca In 
^ 1 »• 

cm SI arruolo volontà 
< * ^ » ^ t te nell*tì3er' 

.cito. Nrèórs^ lut trf^Hidi ' l ibò dir 
»"IÌet '^P;f§fnie«to"è rSggk^Se'qii. 

ù l 
elio 

di ùIHciaìe duWnte la caibpagna^del 1866. 
'•r'subl còm'piigHr^lo^riitìpiàngono ;por4l 
carattere apertró'*lQ''*le' chi0 faceva'il 
Dateno amico ai (qtti. , , 

'"''\ Quest'oggi alle ore Ti',''avrà luogo il 
trasporto'funebre Héllìi"di'luì sàl^h da 

Piazza S. Àijtónio ove àbitaVa,'aU;i'ch"ela 
'di S. B^ces^ol e da'lì al Cimitero. ^̂  

f-

'• 

\ 

,A questa mesta ceritnonfa prémìé 
'ranno pane tutti gli iÌfEléÌiilÌ della guar-
""riigiorie e la Binda musicale del 1" Bèg-
gimento. •'̂ '' '̂  ^'^ '' ' ' 

S t e n o g r a a » , — Leggesi nella Caz-
zett'aWlìa'liàJfì data di;fiònia;'2;: 

Ieri a mezzogiorno si apriva, nei lo-
cali'-'del^Moseo geologico/la^pYima espo­
sizione stenogr. fica italiana. 

^ L'nvv. Luciano Morpurgo, presidente 
della Società stenOfejrjflba centrale ita 
^liana Che risiedè in Ronia,'' né faceva 
'gÌi'*onofi' e S, 'E.' ilUignor ministro d'a­
gricoltura e commercio. Il ministro della 
pubblica istruzione, se non fosse malato. 
Vi' sarebbe? senza dubbio Intervenuto 
^ l i p u r e . . ' ••• ' ' • ' ' i '• ' '••>•' - • . • ; > ' 

L*ffvv;̂ 'l!,ucianp Mòrp'urgO'èiil piùbè-
bemerito della atenógrafiu in Ualia,:Egli 
'da' qualche anno' sladopera ibfaticabil* 
mente alta'̂  diffusione dèi sistema Steno-
'g'ràficoiiabelàber^er.NoeV''Ddi brillanti 
risultati ottenuti, còme in" genere' dei 
proi^èiì'si delir'-slenògrafla' fa federla 
presiaiite esposiziòtie, che' abtìfamaivisi-
itàtò col màssimo interesse; ' /- 'fi !• 

'*^L'ftMpropaganda stenografica non ini» 
pedisce del resto all'avvocato Morpurgo 
d'insegnare con plauso la storia del di­
ritto' nell' Univertì romana^ come pro­
fessore pareggiato. ^'^ ^^'. •••••' i:' 
> i/tnécnaio dei »t99ff'e»nai-^.To-
•̂ iVamo dui giopnàli francesi questi di­
spacci:^ '••̂ '̂ "' • • -•••:̂ '!'"' '•• ; .'.••••̂  

• Il vice-ammiraglib ' aV ministro della 
•'•'• •' marinia. •' •••„yuv-V' • • ; , . a 

Tolone 31 ottobre ore 6 del mattino. 
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I Circa la una ai.t. un* incendiò la dì 
>W ciuda 6 ancora soonosoiuta, scoppiò 
^ ' un trailo nella stiv,» del vascello. Fu ^ 
|on'o*3ubito prese le.iììisurr più enat' 
gìcha par comb,it ere il fimco, intanto 
«he si' avviaà^^omr'̂ li ol£ri-1eg(ii'"cleIIa' 
squ îdra, ^ .leila j^di^ .y j .. , .;, 

Mil^mdtjautii Kli sforzi, la fiamnie 
inyadevuno; rieonobl|! orimai inutili tut̂ i-
ij me'ẑ i, ;e p.aiisiii'a salvare l'fquipajfgiOî  
.'[-Gli uòmini siĵ iaero milla imbarciiZlOnè", 
<ìOn jo caterfqj con |è cofilé, nv;strJìDdpi 
nUpUÓ coraggio »-Sitìi^m ti^iìiift. -*-
H o .noq^ l̂â ciai-ta "ta ĵftW bhè-qutibd̂ ó|! 
j^idi l'Rerduta ogni speranza, di satvarV 
il vascello, e lluittfflo uomo imbarcato. 
terso l̂ "̂3 1x2 '̂ ìftt.Jtando J o ; su una 
fepcia pep dar Qcdini, ehbi-.'il gtm do^ 

' j 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ttl P A D O V A 

4 novembre 
A mezzodì vero di Pàdova • ' 

Tempo med. di Padova ore 11 m.43s.41,l 
iLt̂ mpo med. di Roma ore i l m. 46 8._8,2' 

Ossermzinni meteorologiche s :•, 
eseguite all'aiit-zza di m. 17 dal sùolcB dì 
' in. 30, fìal livello sneilio del mare 

Mm\i ^i -* f 

*f** 

•^'^^^%m!ii<*5 
> H 

larom. 0**— nuli.,,, 
'iérnjoràel ceniigr, 

Teiis. del yiip acq., 
Umidità reliitiva.-
Stillo del cielo , , 
Dìr.efor.del vtìiitb ' 

, Ore, ̂. 1 

i . 

T • -H ' > » • 

..Ore 

^^ - 1 / 

,hi 

787;6'7B8 0 
tlj'7i4t-118 
8 09 8 96A 

N / ( S E ; 0 
|séh ' quasi 

^ 8eK ' 

Ore: 
9 p. 

t8,3 
e-iT ; 
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ONDI 
• serv ̂  

: Togliamo dal Sofà dì Milano le se­
guenti informazioni particolari: 

É imminente la fntbtìieaziomdeì'D^ 
creto. che, naodiftca Itì.circoscnizipniifiip̂ *:-
torali .delle, CiW r̂*: MLaommercAo;- k: 
Bleiiiotil (ia farai' nella; 'riî iina domenica^ 
^tìerproséiAi^'àic'^m'dovfeblìeKd'^tìvèr 
.luogjc» secofìiJp,.,le n^oy^ q\r,c,(3^Gmìoni,, 

^w,lî  Ga'mera di'' commórbio id'Ales .d 

aonrii'ià deliberò un contributo di L. KOO 
alle epese per l'Eiìposizione di Filt(.d̂ |na..̂  

che favorisce troppo l'Alfonsismo nella 
lòlla che questo sostiene contro i car' 
listi: : j . ' 

-ta htiiisfiiB Òo^rèÈpohieAs'^nbhìmì 

petìtòre Guglielmo al Milano,, nel gna|[e 
smentisce paeiBameniòlb 'fiteia diVu!-' 

;gaia;%Ì:,HiÌj^t)à)i"irigle8Ì Sui jiVétósi aci 
cordi combinati ne)̂ S,inconiro',.|iJei,|'due! 
sovrani nèlla''̂ tìapitaj6 lombarda-tf prò ' 
R08IJ.O (|ei<prq9î ifìi|o,eventuale conclave. 

jìeri.sche;,aiavertei non.avevano' avutò̂  
leiiip'o di|0saèr compIeta '̂enCe aó^mifirsò :̂ 
quantunque Wesgi ^àtto. aprire'(subito, 
ivistaiia gravità^^de!lMni3èndio)'-i rubi'> 
'traiti-' ' "* ' • ' •"" ".' !=• ••''''' S ' 

i,,Avenao. pre3o,;.Ia.„preciiuzion0 di far 
ìiUonianare iutti*;;i bastimenti '•prossinil 
al focoljire deilTncendio,̂  non si ebbero 
altre dî grazfe a deplorare. 
i;»!)», causa del triste avvfmimemo m'ò 
•jutipra ignota. , f^ 
i //' Prefetto marittimo di Lione al mi-, 
mro della fnYÌ)}j^., / ^ ^ J J 
\ in segujioii|r^spla^ioi\é d^Wa'\\fngenid 
jin ptzzó di legtjo^ìntìammato cadde 
iuMa Viitorisaa e ni'se il fuoco siìrponlé 
|t6l baiii/flî nto- uiKipericolfì- similo ci 
•fu s\i\\'Esploratore, ma questi principi 
p'incenmtì'furono Uosio ppbnti'. ' .^-
I Vi.SODO/alcuni ferithje^germente, m^ 
|pes3un morto, secondo le informazioni 
;tìnoPà'̂ 'avute. •'•'':': '•;" '-'<i" ;-J: 

;-T^;t-i Magenta érji îina delle, p̂ iÀ-yec! 
phie .corazzate. Le cofdWfrspesse'iìicen' 
jtimetTJ; non coprivamo chi p£|.r̂ |̂ljlnlént̂ * 
| r IjasM'iienlo. La- Magefìta, varata nel 
Isél ' .e carica di molli Sfìrvizi, •doveva' 
Ir)!'̂ (̂)(jchi giorni passarji.n disarinq ec( 
p^^er"B08iiluita;̂ dalla corazzata Bichelieu 
di nuova''"dòstruiioné e di tipo perfe 
ZÌon:itO,^M A '' '•>ifi=»r.:'! 

SI VIIÌQ Jifi rranei^»,'"«-.f Let̂ gesi 
^B\ h^'igaro:' . . ' . . , 
I ..La-Taccolta del .vtno,i;in Frància a. 
Scende quest'anno a* settaìita milioni di 
ip{[o\itf}, cioè, sette ;iii,|iìirdi di,ÌMii . 
i Ai m t̂ro cubo oasendo. della ttapa'^itèE*' 
Mi 10d{f;,IitrJ,S'Bbl)jsognerebbB un reci 
Ipienttì di 7,000,000 di metri per conte­
nere qtìèMà massa dì liqdì̂ îò.'̂  

Vei'satàijirjî  U" canale che avesse un ^ 
iaetro di profondila sopra un metro di 
•larghezziì, essa formeréybe un'tf^tto di' 
7p>iiiiotpetri,p;i;7$oî g<ift.;;^^^^ 
^circa;,0ito volte la lunghézza della Senna, 
lioppu'ré quiisi le luOghgzste-Hunittì ' del 
Miss's îtd e dell'Amazone, che sono i due 
fpìiì granii fiu/nl della terra. Par vuo-
Itare i! canale con una cannella che sfo 
%iisse lOÓ lif̂ î hl minuioi'o'écbi'rerebbero 
|ji35 anni e 18 giorni, e il calo, non sa 
Irebbe .che di tre qui'ntì''d^ un'millimetro: 

i -li-Dipartimento della Francia Che prò'' 

\\>\\ mezzodì del 2 al mezzodì del 3: 
; Temperatura.jnpssima •.- -f 11'9 ; 
; • .. . minihia Vi; '4- 4^4 

À 
f ;BULLETTÌNO GOMMERGIALE 
VenesB», 2. - Hend. it. 79.00, 79.2SÌ 
l • I 20 franchi 21 m. ..^i,,^ \ '^ ] 
Ì l l l«a»/2; Hend. H '7907.;' ' ^ 

. ' I 20 frincbl 21.54.:n,M . • 
SK/<..Poche domande di (articoli 

... Jayorati: piuttosto vi furono acqu sii' 
.di greggie. In genere poòhi aff.i'-i.; 

Brlodisi, i. —, Il vao,Qr.& ifaKfl delia 
Compagnia Peninsulare e Oiientale, 
è parlilo questa mauina* à̂lle ore 9 
da A(e#9andria alia volta di Brindici 
e Ytì̂ ezìa. *̂  

Ht'1j bordo 34 passoggieri, 107, 
ooiii mei-ei' ^'108 Valigie. :r ^ 
'ci 30. '-Ssli À«ari-8tekfKi n̂ H^ 
f(|rou^ îS§ ĵ ijìcrtcti nelle asiatiche; 

,. ..preztrsiazion^n. 

.uiidaViBzeBa-i lEiiSa.sinmanifeaiO'a ,Preg,ny, i,hji"-rY.r-'. v„r-. .ITTH-JÙ̂  :-u'̂ iti») ••;". " ••• L., 
tiHèà'só <3inteVraétieVCbnton&d'Argovi,..: iBalow.ed i eipAr#')gfìei(!,e:V!SCohti. 

jAiiPrî giiy.JtSi'ivilbqhe ne erano 
Ì8P&btìMia>v«99erQÌato prodotti..siraor-, neU<ì quali fìecmama ed Ualia,hanno un 
Idinarìi, sono si^eppéroMmeàettìo'^ ^^^"^^^^ '.nteresse; e quindi so^^iunge,: 
Vbrnó'l -scilileniate ed abbruciate; nel ' » resultato di questa tònferenz^' fu 

U'Apgovia l'insetto devastatore si palesò senza dubbio il vicendevole riconosci 
lin alcune vili provenientf'da s^Win*' -^^^^^ ^̂ 1 fatto, che si dali' una che 
Igiesi, e colà pure il Gó'i'ijt-tìò' locale fece' ^̂ déll'aUra .parte non,.vi/è,ii?ptivo.alcuno 
•schiomare le vaiii^alàte o] 593̂ 61̂ 6 di. ;rfl>ìttiprovero per avere trascuralo qu.i 
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CISSA DlHBMABlfllO 

Numerario in Gassar*;;* . L'',, lH,S'7H.3'l -
PrèKftt "ài'Monto di Pietà» ,4dn,>114,i3 
'Prosiiti ài Comuni' .'-̂ v.!̂ » .̂4lfi,fln9.f5S 
Mutui ipotecari a privati •1,117^740.17 
Buoni del T^m,-'.]•'.'Vi? 3910!10. -
pp.8i;ijyoprft,EiJtìia,p^,\>!j;' * ; i o , ^ o . -
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ULTIME lOTIZIS 
•i 

•^Alibiatn'o d a R o t ì : ' S . ^ ' 
La Ganetta ufficiale dice^c|ie in 

,ò,ccasione della, visita 4e!UV,lrapora-
-fòre di Germania al Ee d- Italia li 
duo Sovrani, voleiìdb dard^nna reoj-
;proca dimostrai5,Ìorie| dell' impoft'9,niia 
che annettono % 'quelle <i^vX\^l\r,rQ-

i;̂ gui)rqi,;dai quali appunto deriva quella 
certa solidarietà dei reciproci interessijt 
'cW% cdtis'dérata quale base alte reli)-
iiohi di atriicizla testé, nsaggelbjtpĵ jh 

' gUi9î ,.̂ o|enne tra i due monarchi ed ;i' 
due Stati, e sarpnno premurosamente 

''ciilate anche in avvenire. » j 

,'̂  ,9gg'uogeremo, che la notizia 
?data idàl Daiìy Tdegraph non ha nem-' 
-̂ niiériô Ĵl predio della novità e del: 

^l'onor. fiatHellinaejjha fssere noullriato •V;;ir,:y;̂ ijzione, poiché, se i lettori ben 
iminislróidelia Gtfga reale., . .ÌÌ/A-Ì;,̂  Ì;:J(Ì. rricontìrfno, all'epoca dell'incontro dei; 
j Quanto; al co^m .̂ Visione, noti ai con'*̂  gtjvhnj a Venezia, si era sparsa lo nô  
|,ft;rma Ip-notiziaocne egli possa ipsserp .̂ yelia,che l'imperatore.d'Austrìa era in 
[chiamalo, alla 'CaHica .dii primo.segreti!- cĴ jt̂ gifo anche da parte della Germania' 
Jrio di S M. il Re per il ĝ ran ̂ ŷ â islerô ^ ^̂^ Ruggii a proporre al Re d'Italia 
' dell'prijine^Myu/JziaftO. • " \ •' degìi accordi riguardo alla eventuale 
^'"'"-'geoecftie fedid ^^"itóeretJb^ !ÌÌ-;i.i|g,|ine'̂ H^^^ g^nti 

•esserlo.Daneastì^ii'ultra^parle dellaSVî jI 
!zera sì ebbe notizia ch^^J^^P^hjloxerf^^ 
ifosae comparsa, malgrad(^xhe una Óom ,̂ 
:mÌ38iopeispccialei;iiSUtHiitft dal Govecflfl, 
ffederalef^si-occtì̂ I conila maggior dili-i 
^genza di tutto ciò: che ĵ̂ ĵĵ erìpce a 

Lai G'^JMUa %Firenzèl^M 2fe(ja : s ' 
Nel moqo il pù positivo è'confèrtpaĵ p,, 

che nori'''lVa fondamento -la 'Voce bboi 

Obblig.riM!a."SJjU.f e Prdv, .,,/̂ 1^3/J38,24 

Conti,'Gprr'erfti'ìv êrso gar, ?, .ll).^^i%1 
Gonti Corrent disponibile. .-lag.Ŝ iatPO 

.pebiinp: diversi . . . . r mm^^^^ 

.Bes!^t,iiv,ip;ni ; d iMUidii:̂ !?! - i ' • • ' p .wO. l l 
ij)fp09itt̂ >a.,?auzipne eivdl'.V ,.,9f,-W.^ 
Mobili *. ;. ..: •.•_..ì̂ . ,ù '^i,r-,u'>^^!^ 

.90 

posto di primo aiutane d] camvio del 
Re, pasŝ  l'ebbe al coma Ì̂F-'rf̂ ''dip''W'Ì̂ ^ 
'feéBtb' Hiifttare'̂ cfi Napblì.'̂ ii:'cui tut̂ l̂àré 

. 1 •• * 

attuiile, gener-de pcitinengo, ^vrchbe 
iÌ42lonT,'chè"Mceraente èswfonòi'fra i cbipsio di esser posto a riposo. :'!I/V.ÌÌ;^ 
li loro governi,*decisero" òhe'''16' ri-, ' A primo aiutante del KB sarebbe^io^ 
ÌPMve- lewìdni isaraun^^ innaUate .m'nat^. tej Bert9l^Vialfl..̂ ,, ^ ^̂  
al rango di Ambasciata. .' ^ ^ ,; .11 generali.Ciai^lpi lixHtieajiĉ ettereb , 

he la carìòp djcnmundaijte superiore 
del corpo di'̂ stavo maggiore. 

èpesé'géh'én 
Interessi pass. » 78,740.48 ,.„ 

Depositidi j-ispiicmio.^.„.L.I..9ii;.'':|iJ,6l 
^Creditori diversi .,w,.^..,»!., ,74,883.80 
Patrimonio 4ell' Istilutq.r > ; (53,233.78 
Dfìpos. y ctuìZ.:G volon'.nri • 'l>f,8iJ0- -

J i '-, 1 

^ . ' 
r ^ 

persino a precisare che la lega dei tre 
imperatori, intendeva ricorrerò alla se 
'vér.asimy misuWahdbl bando uJdall* Italia 
dê  (iuovQ,-JftP3 ,̂(qp9,l9,ra_.qfieŝ |,j)vessa 

•voluto seguire le orme del suo prede-. 

•t-'fl'H'ls'l 

V M -> 

9 n o v e m b r e 

-'NOSTRA 

T>U 

ì 

^ùnieròtgfido if tiavemhr'f. 
Vi Pi^Pr^al âslelIĵ dî ^Bpncompagĵ i 

di Piombino, quelcasiello sotto le mura 
del quale, nel 1867, ^̂ oi-'fui tanta^ battìi-

r t 

" ' • • . . * Pragà^.3§, r. 
Per impedire eventuali disordini nel 

• • • Zbìno • "" • - • • 

cessore. 
H J . ^ „ - b r ^ K - l " ^ - r n " 

éi ;r-

{àgenzja^m^^^ 

iu^'ì 

^^rliJ^^i 

T -

lìmdiM Aaliqmdam tft i/ine-,.-;,,;, ,,;;. ^ 
'^•dell'annua yf-Mione. • ,.i,^t. ,lQ7,Jìb8,43 

V > J - - L ^ 
^ • t ^ --

• - .- -13 -H 

i j 

S 

tfirritorio di 
fallimento di Stro 

i|0D .io.,^o(^sipnÉi^^^ 
ussnerff vetihe inviata 

?; 3'0..ì n .4 
>;i-j 

A V O i i \ i 
-ff 

^ ^ 

:.t 

_ - • - ^ ^ 
Daiìà mia.fjiies.ira.vedo,.II.paese che 

^ìidichina sul doPap.del-coUe'e più HIÙ; 
l'Agro'hfella èua brulla nudità/e;il pi 
dve Tevere che.;9Vorge l stipi;,jne^ndri 
;cbme un nastro (d^tì^genlo. A vederìo' 
da lontano jl̂  Tevere civ guadagna. •' 

Munterolondo è un comune di quali 
quàttroiiiìla (idlij coUle'dicono qui. Cs'cì 
p\i5' prii jdalla tuielt̂  d'̂ n^r^gio ccmmis, 
sario, ma, unicamente per darsi in b/tlja 

' de'sclericali. Scherzi dei partiti- estremi: 
;èli uomini d'ordinòvoifironp,[ier!).|i Sa; 
icHstia in odioVaì. Tossi,, qbè,j8oli non; 

una forte sezione di truppe da Pilsen. • 
Nella ctsiruziQae del tunnel,jìVe8sq,Ei.;: 
denaieio vennero uccise due .pqrsHone, e. 
sue Meggerroente ferite pSl|p''cliduir dil­
la ̂ mmasap di macerie, ^ 

3|V 
n..B't' P V' 

|.'(m|arcìiii-|QC^endo ,s9Ê e|e,jphR: nel. 
colloquio dell'Imperatore di GàVmanig. 

,-^^Q\ Re d^UallUsiesi parl̂ ito dellit^que'i 
'"^-''- •' " lati va anfuuro' fìo^ncUve, note 

• ii-uipariimento aeiia Francia CUe prò" . u u • r .-. oi '^ . , .•.;̂  j - • !. sarebbero bastati a fare parino S pre 
ucd la maggior quantità di vino è . *,. .. ,. , \, 

4'Hé,'3Ult, che ha dato quest'anno 10 
milioni d'etioliirì. .|isognereb^e,: colla 
profondità d'un^metlo, aWe abbacino 
di 1009 metri J i 1000 ra^trj; cloS! ancor 
più grande del "campo di .Marta di Pa-
rigi, per pontsenere la raccolta del bV" 
pariimentè dell'iJ4rabÌl. E se, per av-
vetnu-a venisse la fantasjf agli abitanti : 
del Di,:animentO[d,i ffr trasp,ortare:tuttq, 
JJJoro raccolto îa.,.u:i treno della strada 
ferrata, questo treno formorej)bg una 

fila di viigQiìi pjuMiijiga ohe ,da Parigi 

ne lasòiamo la cura ai Itìt^rì.. . ; Ì"-, 
CJfHelo dello Stato elvlle^^^ 

\i ''•r. Boltetiino dei^ .mv. -- f 
' i't^asciie.'"'-^ Mischi 0- ̂ émmiiìe.->7.| 
', j^qfiiJ-? D.iVRrio. P|s|utl4: fu Frtfn-
-"3C0, d'anni 41, ten,eiue del 1«.Roggi. 

,̂nlo fanteria, cji Cc&Ma; '^'^', ' 
vy^ - S P E t f ' A C O L l ' 
TEATRO GARIBALDI. —<La compagnia 

laodini, rìipp̂ '-̂ senia : 
/( faille di fiori, con Stenterello. 
La signora delle CameUe, farsa. 
Ore 8, 

I 
Cesco 
me 

vede un kltro scioglimento e un altro 
.perjot^ di tutela. «̂  . \ 
i \ Hp |rovtito iJUi pae^ due deputati, un! 
j'deatóe un ainisvro;̂  venuti a passare 
1a giornata in buòna armonia. E a t̂ ìi 
vola ci fu un pochino di politica, ma 
di qû eìla casalinga ŝ nza bellejli e senz^ 

^cipria, Il discorso s'aggirò sul program 
;ma 'drColognà. • ; 
' ' i' 'dvie 'ònòre^oU'si' scambiarono le; 
parti 7ra di loro: il destro fecel'bppo' 
fUpr^,Je>:l''Opp09Ìtopj trovò buone le. 
Hoe','eccellenti i criteri dell'ooor. Mini 
ghettii-ma.;';. Come Vedete'̂ Vèiistòtoi 
un™».come q'era stato anche dall'altrai 
p'Irte: è quest'avverbio ha rimesso ij 
due inierli^cutori al loro posto. |-,,, 1 
;ÌGorfiurì}luC''sflpie! ùì Mo, è permesso 

ancb3>dp'parlai^ col cubVe in giafjo,̂  e 
;.4jre laj.yerità all'amico e trovare chej 
y.'aweraarid'-non è poi' t;inlo„pel torto. | 

Che: se questa schiettezza fosse la' 
conseguenza dk clima, portiamo le Gal 
mere a MonieroiouJo e le cose audraii^ 
no a meraviglia. ' L F. 

},jm— I cariati abbandona 
rono la vallala di Balmaseda, e concen 
|̂|ar,8Ì"peMe provinole (ìe! Nord. ì 
thÀGUSA^ |:*i-^FoiTte slava), firn-
portante fortezza èiJ Besque si arrese 
.dpraen,ip>'>>Uâ i)anik di SoMtb. 

:. :HENDAY4 3 . .-^Da fonte carlìsta si 
•conferma l'arresto di Subylls p'ir ordine 
•)df'tlon/Carlos.:>Pèsse(§3dina/}2!/ ad un 
-Consiglio di guerra-con Dorregapiiyp.̂ r 
ÎfvÉirft' compromesso le 'operazioni dei 

"carliéii nella Cutalogna. 

. ^̂  'Somm â totale L. 3,349,782.29 
AfooihihntoJnènsilp dei Lìbref'ti, dei depositi 

e dej fìimbQrM , 
'B ( A cfe'ài' IV '• fis) Depositi , ^ j . 
-tAccesilV.tì2ij^_ 2i! pei^l.lQ2,819.0ÌS 
Sii?o*ihri finV' Rimborsi ì 
^(Lstmli. m))ĵ _ 19'i per . 98,372.62 
: Padova, li ,3 tfovmbre 187K. j 

Il Direttore^;.., ; ì 
.;.„:, Agpstiii.o dp t̂,;,Sihig0glÌ3 . I 

: ;. ./ JljHagioniete 
•if'^-c 

! 
«•sf,^ 

uùileqio^ Convito i 

L . *^' -^ Y 

. hOWm DI BOItóA T 

gtldife-relati 
pho/ip ,gue8lioBe''dej nupvo'Papa deve 
dar luogo a îerié "preoccv̂ azI'Ohi » e che 

nnìJH-̂ ^èMnoppotóno chè-dué monarchî  
« , / . - 1 , . : » . . , / •''••.!' •' 'i . \j^\t-' ,. . A.yJ. X j V*' 

che reggono paesi tanio turbati dai 
problemi religiosi come la ^ecm^ni?!;.̂  
l'Italia, abbiano cominciato àprèoCcfi' 
parsi di tale maìeria, ioccHò da molto 
tempo è(tenp^ di,lavoro per le.diyerse 
ciincellerie di Europa.i ", „, Jv 

Parigi, i, 
li 11 Moniteur ritorna su)|(a lettera .^ì^ 
Gambetta. Analizzî  ìljibranó.,;»^!' quaiel 
t* ex dittatore accenna alla lolla paciflca; 
che dovrà un temp^/avvenire frajlpat 
tito c^^yalore e il novatore alternanr 
tisì al potere. Dice-che, se tal co?? è 
j-era e naturale nei paesi 'nb'eri, è però-

[jàcondizione cbejamèndyej piiptiti risget 
'itipo taluni principii, senza di cui non 
Ibavyi góVer/ip, né'società po'sàibilii Nega' 
che .il. partito radicale sia'iiii'"partito 

iimr^lm^r'-^9*...^ ^<"^ y^de matu -̂o; 
per la cosa neppure il .qenlrp sinistro; 
Il solo centro de,̂ tiro liberale sembra al, 
iVoniteur atto a dirigere laULiOsai pub-' 
blica. Siamo precisamente nel caso di 
dite, dopo letto I'articolo; Cicero prò 
dóìno sud*' "• ' ' -̂  - •' ". 

'- -Parigi, i. 
L'Urtiuers' continua ad attaccare il mi­

nistro degli esleri, duca Dèuazes, dicendo 

ìi 

I97i 
MH. 

Prestito, .NazìoR.'.ìs -
Ohhh rèma tabaci 
Banca Nazionale ' 

anioni" rfieridi(?T|a!i!;^ 
b*bbl. meridÌoi;ali \^, 
,̂ Mca Toscana^ 
affidilo K'ioJ)>l!«rtìk-4«̂  
i&ììca j*enerala 
Banca ìtalo-garman^ 

:^nd'\ god é^X i. luglio ferma 78 Q2: 

76 60, n, 76 BO n 
"2l̂ fi5 -̂  -3I>S5 
sa 83 ,̂ 26 83 

107.3S /I t ì7j0 
63 BQ 53. 50 n 

Ì990 n. 
ìm.r 

l i - ^ EA ••+. 

> t ^ 

224 
- i l40 -VX 
S3533 U 

. , , .TP: » » o fflrtnaslnle 
e<i avviamento {ni Co m ni c ro io . < 
. Locale, grande-- .Piaga:" ?af libre l 

corteie; giardino. 1- Docenti abilitati -
Trattamento buonO' - I P c i i i ^ i o n ^ 
ciiiiv^èii kMi(i»«i^l una, clik s i. 3 5 9 
a l l e 9.. ,̂ 11-1». a n t i a e , tecbridb* 
l'età 4egli allievi convittori. ^ A 

Pad,óya, preàao i l ai. Liceo, 
Via é: Chiava 'N. 4269. 

1-77Ì 
— t n •\\„t'^^ z - ^ 

I y-^ó. ' -! '! -,: ,t f \ ^ 

-_ r^ L L ^ 
r- 'A 

mi m 
un Cii'i rt,.ilo [ioM,i) in C'/inr-'g '̂io ridotto 

,a niji'vo ('é-: comprei'i' ri*Ìuiir/>. >Ì ohe 
; pei''̂ ',rìf = su'-"p vg- zinnie 7'hw îpro3peila la 

1 1 1 8 -
^7i9>^ 

-.1 .-£]. 

••••" i 

'"i 

Parigi 
Prestito francese QQ[0 
Rendita francese, 3 niO 
• ' ; , , s 0(0 

italiana 5ojO 
Banca di Francia 
-VALORI DIVERSI. 
Ferrovie lotób. Veh; 
.Obbl. Ferr.V. E. 18S0 
Kért̂ ovle Romane' 
Obbligaz. „ 

sObbligaz. lombaViitì ; n 
Azioni Ragia Tabacchi 

•'Cambiò su'Londra''̂ * '̂-' 
'Cambiô  sull'Italia'' - ' 
GonBolidaii inglesi Ì 
B̂aiVea Franco Italiana 
ì — '̂  riVienna '^ -̂  
Austrìache ferrate 
Banda Nazionale ; 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi " 
Cambio su Londra 
R'eiìdità austriaca ;u-g. 

'- • "'''' w "' 'in cayta 
ÙlobìHart! 
Lo-nibarde 

30 
104 a7. 

60 62 

73 30 
3860 
• / . 

•226 -
220 -
64 -

22S -
Ì233 -

2 
102 Ss 
6S 45: 

i "XT"/: 
• - = - ^ 

f ^11 

73.20 
3852 l 

: 1 

•'225 ̂ ;... 
218 ^-
64 -i-

235 1-
230 ,,.-

•25 19 
• 7 > ( - - i 

943(4 
26 65 

30 
277 — 

9 30 
9 04 

'44 70 
112 70 
73 "35 
69 65! 

2f) 19 
i'̂ 7 li-^ 
746(8 
28 75 

2 
276 .'0 

9 29 
9 06 

H 8fi 
112 90 
73 10 
69 nn 

196 40; 196 801 
100 251 102 60 

, I.cffg^mllirà-heim^ Gazzetta'Medica F^ 
|ren?e27 M^glo.l8a9..ì; inutile indicare a 
{qu^k,U50 9^?i,situ^t^;.I^Ii^.:/:,V,j^,.: :;i^ 5) 

VERfTEUAL '̂iRNiei 
ì -̂ î̂ '̂0)1 • OTTAVIO; M | 
^ ' '^ " Milano, via Maravigli •<• ;>' } -
(perph'è già troppo couoScìtità, noti só̂ tì dii 
noi ma in utie la principaU Città d' Europa 

(é^nn>iQlte d'jVmorica doye.lìi^iTela"«aI-

bene però l'avvertire coma molte altr^ Tela 
isonò poste in circòliizionè, che hanno nulla 
?a.jòhe faré,cpUa*lPèlft'tì-aii'liBii e d'.ir-
,niQa ,ne^p6r|;ai|0 il solo nome. Ed infatti 
applicate, cójnoqUellàiGalloiiùl, sul callf̂  

-vecchi iti duri meriti, occhi di pernice^ asprez­
ze della cute e traspirazion*? ai piedi, sullo ' 
ferito, POJìtusionî  affezioni nevralgiche a'-
sciatiche, non hanno alti''ay?Iunfì che quelle 
del Cî rptto comune.Ed- pei*èii chela Te la 
n i r A r t i l c n CSiU'v^aulha acquistato la 
popoliuMta che gode, e che si fa sen^prd 
maggiore, . ;' 
Venjie àpprovnla ed usata dal communio m\ 

comm/ doti. UIBRUI di Torino. Sradica 
qualsiasi CAILO, guarisce ì yecfihi induri­
menti ài piedir'sptxifìco per le affezioni 
reumatiche e gottose, sudore Fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni. Vedi ABÉILUS 
MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1870. 
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JSW«|0 aiajLE CPU ESrflSTl 
H-ctll! :8 7-̂ f! A v u l s o • '" ••• m 
^l^k'^BCfìSù dèlie bcrieilcbe disposhioni dpi; 
•-fu Nob FmocoKco Genovese, contenuto nel 
ftsuóaesttSitìento iQ Aprile ìd^S, Allìnei fui 
i^tìifitro l)e lionis. i soUoseriltì, nella loro quM 
îi[itif-di eeequiuri li-alameularii del detto (.e-

«novése, devono colle rendile da lui lasciate 
"dotare pòi pî ossimo Natale quattro Dòinolie 
^^feiire, Cittadine di Padova, di buona fama 
e di"j iiona « òudixione, o fra queste 'coti prc-' 
ferrnjEa- A quelle.,ciie disceodesyero dalla IVo-f 
bilft Fartiìglia Óf-novese-GramoliéVd.' *̂  

^S'invitano pertanto tutte quelle Maritfchde 
che credessero di aver diritto ad una delle. 
dette (irazie a voler insinuare a questo l>ro-
tQcWt^ino" P'f'̂  lardi del 30 Novembre p.r. 
analoKa islanù corr:edala dai D^ocumenli; 

4ie.seguono: ; " * \ 
»*• '• AlFfde di nascita. ' 
J;l sV'Bj'^ede di. buona e morale condotta/* 
n<1J-^WMlQ regolare dì legale promessa di 

. j;.l>);:PVPÌoma,4 nobdtó. 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIOHE 
DELIA 

un' mm^M m^Mm.mM 
/:'M'I 1 « "̂  * - -

ì -
^ I 

A"VVl^*ft' « ' tNT.^ 
• Ì / . 4 . 

1 F Y 

r ; 'K' 

, , ; | J ; ; P W > Q 1 1 H T U R ] P : DI ,90.1^^^ COMBUSTIBILE. ECC. r̂  ; 
1 t iiei giorni s.ìttpnoiati, alle ore dodici, prèsso la reàidenza ìtì via S. Anna del Consì­
glio AhuninislrativO della Casa di Rlcoveìi'osi tepfat.ii(o pubblici, Incanti per le foi^niture 
dei iteiiéri (lescriUi nella soUofjbsta tabella ed occomiiili, ai .Fio Istituto dal l;ge'nnaio a 

.tuU«di*:embre.48.Uv -MV t . . -, , i '̂ ' [' ' "'''• ' " ' 
-j ; Gì'incanti seguirauno .̂ ol BÌslema della'candela ver^gine, è sotto l'osàervànza del vi-
gpnle Begoiamento di contabilità dello Stato e 'del capitoli, speciali. ostensibili presso lei. 
Direzione dégl UHici. ^ ••• ^^y '• ̂ 'y- ; .. •. . , . • „ , - , . - ^ 

r, Le gareisaraiiuo aperte sui prezzi normali d asta, e lé offerte dovranno portare un 
ribusso perceiilu^'s M m generalità dei prezà slessi. • ' ' •' .:-< " ' "• ';-

Ogni concorretite'dovrà comprovare U Sua idoueìtit per la fornitura cui aspira, e fare 
due depositi, .rullo; del IO per 100 sull'ìnipoi lo,,della fornitura, a garanzia della offerta 

ell'attro deU'.l per J00 per le spese d'Asta e dèi contratto, il primo in Biglietti di fianca 
od in CarlellB del debito pubblico alviilore di borsa, ed II secondo in Biglietti di Banca. 

l La sctìdenta dei/ala/ì por la miglioria del vcH ĉ̂ mu è precisata nella sottoposta tabella. 
* i ^ ^ i ^ ì — ^ î ^^Lff^ [^^-i.-^^^^^ f r o l l ì i ^ .^^^ ^ ^ J ^ —^•^••••^•. p II i-H ^' • • • Caldai ^ • • III 4 i r - > ^ - - " ^ . — ^ - ^ . ^ L V ' I l L — > J T.-U. • J - r ^ -

" " I Prezzii Importò 
normali dei 4op. 

4' 
-^••Sata&o'irrt'niissibilmenie respinte quelle 
^(fómàhde che mancassero del bollo pre^mito, 
tbhfe nòli lessero corredale dai voluti dopu-
.•tóenlÌ;tìiobe venissero prodotte dopo 1 epoca 

i 1 Le, Moniene, cui verranno aggiudicale' le 
«raaìe. rflovrànno effettuare il loro Matrimp-, 
i i o non prima 'drl rV Ùice'mbî e 1875;;tìjnbu 
^Sió Yar'di del 24 Dicemljre 1^76; quelle càie. 
*&' incontrassero in un* epoca diversa non' 
^Svì'aiinb più diritto alla grazÌB lofo concessa. 

L'importo della Grazia verrà coirispoato 
dietro presentazione dui Certificato di seguito 
matrimonio, e dietro regolare,,i^mtanza de-

Il Medico Direttore 
(?. B. Maggioìii , 
' L'Àltìministratore Cassiere 

G. Gloria 

(H 

mmimM 
ì l 

ANNO, XXXI. 
Col '4 Novembrfj rìiicomincìa la pre 

parazione" agi' istituii MUilari. 
16-67» 

iv|.Ì^S,lt,ts.rimentata per 25>Dni! 

À 

1 ' . I ( • : 

' "Y.'fi. dcnitsia (ìì mru a Vimnù " 
Si dimostra àommanìftntn efficace nei 

casi seguenU; . ; ' •' ; , ,, . 
t . Per la politura d la conservazione 

5f''aèi'di!nU in generale. 
iD'^amn. qiiei ca»i in cui comincia forn 

marsi tartaro. 
3. Per ristabilire il colore naturale dei 

deptfl' J: , •' ' ^aiK •. . .,- . ,, 
4.»Per tenere poTitì'̂ i denti artìnciali. 
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